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RIEVOCAZIONI GARIBALDINE 

a micia rossa 
Ti4 lo memorie, i diari , le 

• notetelle s t h e formano il 
g ruppo della - le t teratura ga-
ì ibaldina > del nostro Ot to -
tento, lu Camicia Rossa di 
Alberto Mario (edita a cura 
dì Spellandoti. nella l 'iiivor-
itdìc hcottomica, p. 19S, Mila
no, 1953) si colloca fra le co-e 
più .significamo. Non tan to 
per par t icolar i qual i tà poeti-
t h e e letterarie, che *i M>W> 
riconosciute. in cert i limiti, atl 
altri famosi scr i t t i : ma nem
meno perchè rispetto alle iio-
terelle del l 'Abb» t roppo levi
gate e soppesate i qui ci .-i 
t r in i di fronte a i d e i l a poe
sia vissuta, della rupMxlia 
ispirata, in cui il cau to è di 
{.'etto come polla di acqua -or
diva >, come è .stato detto (A. 
Spallicci, Alberto Mario, Mi
lano, 1933, p . 1«)9). Nelle pa
gine di A. Mario, che per al
tro fu anche au to re di boz
zetti e di prose d'arte, non 
manca c o n o la r le i te ia tura -; 
oltre t h e H» mi cer io cont inuo 
l ' lar- i ai t< nn tlella cn l t iua 
Ietterai ia. nello scoperto in-
H-iuo <lfl!»- <!<wri/.ioni della 
tetra di Calabr ia e nella <nra 
del racconto u moresco di al
cuni episodi. 

Ma d 'a l t ro can to , scritto fra 
il 18f>2 e il 18(>3, e pubblicato 
M ' I I M il lurido lubitr limae 
delle -: noterei le > delPAbba, 
più di quello, il libro di 
A. Mario è documento note
vole <li una c a l u m i . di ima 
.«•••udibilità, o ingommi) di ttna 
visione delle cose. nei suoi li
miti. democrat ica -e u ni po
polare. 

Camicia ros<a. rimasta fuo-

te inconsapevole, in cui resta 
impigliato, nel momento del 
suo maggiore MKTCSSO, il nio-
vitnento della democrazia ra
dicale del Rifornimento. I 
luoghi nei quali Mai io. che 
ne fu uno degli esponenti , 
par la in pr ima persona e lu-
cidamenie dei limiti contro 
cui -i incagliava il moto de
mocratico popolare *u«citato 
da Garibaldi , ci danno un ele
mento utile a r icol locerò la 
esistenza. in taluni gruppi , 
della t 0*1 icii/a ileU'allern.iti-
\n possibile alla Miluzii.ne an-
ne*sioni*hi. (Come ad e-cm-
pio nella co»\cr*azinno con 
Gar iba ld i : e Se sto-^o a me, 
generale. non andrei a Roma. 
nò vorrei i piemontesi a Na
poli . - Clio cosa fareste? 
Sentiamo anche questa! ». « Mi 
ehiiideiei nello Due Sicilie, 
finché vi avessi organizzata 
la libertà e un grande esercito 
di pai rioi i. Po-eia direi ai 
niemonle-i : fratelli c u i . dob
biamo emanc ipare Roma e 
Venezia, ^ia g i r a fra tl> noi 
a ( hi fa mesrlio. Indi il ple-
lii-v it<i-1. Ma non tolgono la 
impressione MKu»n?ia!c e con
clusiva tli una iucaoacità e 
di una sconfitta, quale del re
sto esplici tamente >i ricava 
dal dialogo con Caldesi -^nlln 
fine del libro. ( N o i nudiamo 
a l imia te Pat io di abdicazio
ne. ed è 4rotino pre-io per la 
libertà d ' I ta l ia : 'forse andia
mo incontro alla umilia/ ione. 
ed è t roopo grave per l'avve
nire de"u . <letuoc.ru/ia itali t-
na -. - Ogiri «ci pieno di ub
bie... devi aver dormito m.i-

> ì' veto reti ad lortnen 

^ìiinuiiì in»'**!. rima*ia 1110-1. . . ,, . ,. . , 
li dalla raccolta titoli Scritti] ' ' " ' " *" l v '"«/Sve-1. r i ' hoc-
di Mario cu ra t a dal C a r d a i , i l n , ! U ' . m ' , , u P»»"'»'" Altro se-
nel 1SS4. forse anche per quo- 8 ' ' ° I!V"I

I!MV ~ iy<»'«<'),!(* ' <" 
.sto, deve «vere r ichiamato n . l l ' ° , { j l ( , i V " " « l u ' -»»»>»»**-;-
poco l 'at tenzione su di s t \ -e. s , a I a P : i"* '»» ' r»vi»»nz;.Mic : ) . 

s c r i v e n d o n e nel Di/.ionjrin\ © ' • • 
letterario Bompiani . una - e - | j - , , ,• . ,:i . „ . , , , . 

. . . , ' . il t »tuto a»».u utile premei-> 
i t a s t u d i a ha equivocato ...1 , j , ! , , , , , . , , , , , , , , . > u > r Ì 4 , , , , ,, 
e on tenuto definendolo la - t o - | ( 1 | H > i l o M j | I O ,,•,,„;„,„. , , , „ .„ . | 

inentato da (\iruici.i tossa di: 

negli anni seguenti all 'ituitù 
{Tran p a r t e del movimento de
mocrat ico radicale repubbli
ca uo. K Alberto Mario perso 
ualmenle : che. sempre più ac
costandosi al Ca t t aneo e uj:'" 
altr i critici del inculo come 
si era realizzata la unifica
zione, c^li levava la Mia prò 
toM'a contro il fatto che alla 
unità era - tata - ac r i fka t a la 
domociazia, la libertà, sopra-
n ino . dei c i t tadini : e re-pin 
tre va d ' a l n o can to oirni movi 
rm:iito «he parti—e ciarli in
tere—i, o lne che dai hNoinii, 
delle ma—e. e osini movimento 
che uve—o odore di - -ociati-
MIIO iiiteiuaziouuliota •-

Mentre nella realtà nell 'an
no sto—o in cui Mario moriva, 
(ISs^). al contrar io, propr io 
per quella via e dietro quella 
bandiera , coti la fluida "di un 
al t ro ftaiibaldiuo. il Sil iprun-
tli, si iniziava nello campagne 
mantovane, il movimento che 
-ornava una nuova fa*e. dì 
ma —a. nella lotta per la li
bertà e per la deuioeia / ia in 
Italia. I. dieci anni dopo an
che fra quei contadini e ca-
fiMii, che avevano tan to po
sato nella vittoria e nella -e«>n-
fitta in quei mesi dal -ct-
tenibre al l 'ot tolue ch'I IMiO. 
clic le pairiue di Camicia 
rossa, rievocano d ie t io il vo
lo de l l a imi re/za. 

SALVATOKK ¥. NOMANO 
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/ pur hi lu* 
dei ioro candidati 

Pratolini , Garin. Dessi. Pottiizzoni ed Elsa De Giorgi raccolgono i più vasti consensi 
Contrasti per POpera pr ima - Un fascicolo celebrativo - Oggi si ter rà l 'ultima r iunione 

«T^ae-

^ m ^ r ^ •--...- •. . 
ItKIltBULlCA DEMOCRATICA TEDESCA — Un ttrup,),, ili 
^(ovant pionieri «ti Mugitobureu si addestra con ciititsi.ismo 
alle ili/liclll manovre del rnuotto. sulle arque di un litiinr 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

VIAREGGIO. \9 — Ofini 
anno il P r e m i o Let terar io 
salpa dalle l abb ia dei qu in 
dici giudici come un pirosca
fo che ha toccato tant i por
ti piccoli e grandi in g iorna
te celesti, m a in vista delle 
Aicip,ne Apuane intoppa la 
solita bufera e si -fascia. Al
lora nel cuore di oyni giu
dice galleggia una zat tera . 
Forse, per conoscere i nomi 
dei supers t i t i la cosa m i 
gliore è nav iga re nel m a t e 
del Grande Albergo. Ormeg
giati alle p rop t i e pile di libri, 
i più insigni rappresen tan t i 
della nostra cu l tu ra ns tog l ia -
no pagine e tracciano note 
su'- margini giti tempesta t i di 
s t ian i g e r o g l ì f i c i . ^ 

Giacomo DebdffKTetii ' jn 
contrnto pei* pr imo, sal ta a-
gilmente a pie pari l 'ostaco
lo par landomi invece con 
molto calore della pesca su 
bacquea r ipudiando in pa r t e 
l'alta montagna che gli s ta
va a cuore. Non ci voleva 
molto a comprendere come 
,sprizzasse elet t r ic i tà i m m a 
gazzinata da tempo. Dopo la 
pr ima infuocata r iuntone, se 
condo lui. alla za t tera che 

beccheggiava in mezzo alla 
bufera, s tavano agguanta t i 
ancora troppi eli quei supe r 
stiti già ciati annegat i . Pe r 
esclusione ar r iva i a compren 
dere verso quale au tore egli 
tendesse fiducioso la mano. 
Nar ra t iva a par te , un <• sag
gio » starei per tltre di ri.<-o-
nunza mondiale, l 'aveva da 
indicare a occhi chiusi. E a n 
che il poeta resisteva sicuro 
sulla sua zat tera . Non v e 
deva invece il for tunato per 
l'Oper» Pr ima. Al suo posto 
avrebbe volentieri t r a t to a 
riva altr i «. saggi -. da to che 
la saggistica lo interessava 
sopra t tu t to . Mi lasciò per 
scappa te a Pisa. 

in Cris to Re : se non gli d a n 
no l'Opera p r ima, sono a n 
che capace di ven i re alle 
man i ! Vedi come sono ca l 
mo? *. Era t a lmen te ca lmo 
che sua moglie lo pregò con 
insistenza di abbassa re il t o 
no del la voce. <• Sono pers ino 
disposto a l 'elidermi sui saggi, 
— ribadi sullo stesso tono, — 
p u r di spun ta r l a con quel 
frate r ibel le! •>. 

Solo solo, scovai Libero 
Bigiaret t i . Teneva q u a t t r o l i 
bri accanto: Afefotfo di Pen
tolini. l'Onnhcenza (li Dio 
del Pet tazzoni , Cronache di 
filosofia italiana di Garin, 
l 'ult imo di Emilio Cocchi e 
rileggeva le poesie di Cac 

umi .signora che gli eìutore 
Isti Viiimii tli SllltHI faceva la posta, s 'avvicinò per 

chiedergli con molta grazia 
* -Sa i*- , -che giaceva «pro

fondato in una smisura ta po l 
t rona nell 'atr io del l 'Albergo, 
quando gli chiesi come a n 
davano le co*,e, senza rigiri 
né dubbi mi rispose svel to : 
«< Metello, amico mio. — E ag
giunse subito sventolando le 
braccia: — Io sono sempre 
s ta to indulgente e, in cert i 
casi, accomodante : ma q u e 
sta volta però non mollerò 
su Amoesà di Fra Agostino 

i ia di que>ia i*>iini/ione • «-ino 
della camicia ro.--n gar ibal
dina. Jn realtà non è tli qne-
>to che .--i t r a t t a : e (pianto ad 
. i s t i t u z i o n i - vi si p u l a in 
alcune pagine piut tosto di 
quel collegio e -.cuoia niiliia-
te . in cui furono raccolti , por 
ordine di Gar ibaldi , dal Ma
rio stesso, i ragazza abbando
nati della c i t tà di Palermo. 
_Ma l ' inten/ ione dell 'anfore e 
il significato dell 'opera ten
dono a d al t ro . 

Sotto la forma di un libro 
di memorie, che non dì rado 
f>i adagia nelle descrizioni e 
negli aneddot i , il l ibro di >fa-
TÌO. d iversamente dalla mag
gior pa r t e della le t teratura 
gar ibaldina . Ita un suo prc-
«:*o fine, un coerente disegno. 
* he si snoda da un centro. 
< he vuol csM,*rc" logic«». ed e 
.-ontimeiunle. No» senza ra
gione infa t t i il l ibro si inizia. 
si può dire, con la scena del
l 'arr ivo dei superst i t i della 
spedizione d i Sapr i , che chie
d o n o a Gar iba ld i di potere 
to rna re » combat te re , e con 
il commento d i qne*.i'uliimo: 
- Kcco in epi logo la filosofia 
«lolla s tor ia : noi che la for
tuna favorì con la vittoria 
stbìttanto in palazzi reali. 
Quest i prodi , perchè vinti, fu-
t o n o sepolti nei sot terranei 
di Fav ignana v. E si chiude 
<oJ tr iste dia logo di Garibaldi 
con la moglie di Mario dopo 
Teano. 

© 
Intorno e den t ro il quadro 

delle vicende della «podi/ione 
gar ibaldina da Pa le rmo al 
Volturno, che conosce i i ra-
pav*;» Fra la luce TÌdant iana 
«Iella t rivolta • di Forio 
d'fM-hia e la cupa tri-tczza 
della sconfitta gar iba ld ina di 
fronte a i cafoni d 'Ncrnia . 
« ircola e fa d a cen t ro una 
nota di sent imento, di delu-a 
i r h l c / z a . Ed è a t t r averso que
sto t ipo di confessione *M 
sentimento, che Camicia Kos-
sa, più che gli ni tr i scritt i 
«Iella le t te ra tura gar iba ld ina . 
»** si eccet tu ino a lcune pagine 
del Bandi) met te a fuoco la 
« on l raddi t ior ic tè . in gran par -

Mario. l ' interessarne -aii^io d i , 
Cesare Spell.inzon. sullo vi-t 
e onde u t i raver -o lo quali , cotij 
l'ala democrat ica avanzala . lo|DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
intero u.inbaldiiuMno vctitic 
frenato e compressi» «bili azio-

« l l l l l l t l l l < l l l l l l l l t l l l l l » l l l l l i l l l l i | | | l | | | | | i u i l | | | | | | | | | | | | | | | | | | | | l | | t t l l l l t l l l l l t l t l l l l l l l l l l l > l l l l t l l l l l t l l l l l l > l l l t t l l l | l l t l l t l l l l t l l l l l l l l > l l l l l l t t l l t l t t l l < l l l t t l t l < l > l l l < * * > > , * , , * * , l > , , l * t * 

IMMAGINI DI UN VIAGGIO LUNGO IL CORSO DEL VOLGA 

Una fàbbrica di automobili 
Nrile officme "Moiotov,, - Trenta biblioteche nella curri di Gorki - La prossima apparizione deità 
:(}*otga„ - Robiisiezza} eleganza e l'innovazione dei cambio automatico - Produzione secondaria 

ne politica <• militare del go
verno di Cavour . Peccato è 
che epici >aggio resti di fatto 
dista*cato. nei riferimenti con
creti . iisp«>tt<» alle pagine di 
CaiNici.'i roana, dove pure nu
merosi accenni avrebbero ri-
ehie-nv una delucidazione sto-
riea e una *K»tt< di noti tura par
ticolare. Così, ad esempio, la 
r a p i d i avanzata dalla Cala
bria a Napoli dei volontari 
garibaldini di fronte ad un 
forte esercito, borbonico, che 
prat icamente but ta le armi 
e *ù arrenile, c i rcondato come 
si *vntc ed è dai Cafoni iti 
riv«»Ita. ' F in vero ai fianchi 
dei regi e tli fronte si accese 
l ' insurrezione come funesta 
ghir landa di fuoco. Ardeva 
nel Cosentino, in Basilicata, 
in Cap i t ana ta e nelle Puglie... 
F. vi e rano lo squadre da i 
cappelli conici , dal le brache 
corte e dalle scarpe di c imosa: 
e quegli alpestr i cacciator i 
con infallibili moschett i tene
vano le por te chiuse in faccia 
al generale G h i o s . E di con
tro la sconfitta gar ibaldina da 
par te dei cafoni di I«criiiu. 
con l 'episodio suggestivo, e, 
d i remmo oggi, come una bel
la pagina cinematografica. 
dell 'idillio del cap i t ano gari
baldino con la ventenne fi
gliola «li un propr ie tar io di 
Campobasso, finito nel -»ÌIII1K>-
I k o invio di un pugnale al 
cap i t ano «confiti*» e tra le gri
da in tea t ro d i : < Viva Cial -
dini. vincitore «lei cafoni di 
Macer«»nc!.. 

Fra gli a l t r i punt i «ho nel 
racconto di Marie» richiedeva
no parti«-olar«" «>*>plica7ÌorK\ 
questi, o l t re a essere fra i piti 
inquietanti e <>s« uri per il let-
t«»re. *<>no quelli che. indicano 
poi la di re / ione in torno alla 
quale d rammat i camen te *i ag-
gin 'rà iuf rut iuo-amente anche 

GORKI . uyos/o 
Una renna argentata in 

campo rosso e l'elegante con
trassegno c/io con maggiore 
frequenza orna le Incide cro
mature dei radiator i suite «tt-
fomobili soi;iei*iche; quando 
Gorki sì cltinmaca ancora 
Nijni Novgorod quel nordico 
ruminan te erti ( 'emblema 
mcrca»fi/e dulia città e. ro
me tale, ha aricora il suo po
sto, accanto agli stemmi di 
tante altre località russe , fra 
le decorazioni che su tre la
ti citioono la salo di r iunione 
del Soviet municipale, un 
tempo destinata alle assem
blee dei grossi commerciant i 
di questo ant ico centro di 
traffici. Oggi Gorki è la De
troit dell'URSS: essa ospita 
la più prande o// ieina nuto-
motnHsfica del paese, quella 
che porta il nome del compa
gno Molotov. La fabbrica è al 
centro di un nuovo quartie
re, quasi u n a ci t tà nel la cit tà, 
in quella par te , p u r e nuova , 
di Gorki che si trova stretta 
a destra dall'Oka e a sinistra 
dal Volga, sino alla confluen
za dei due grandi fiumi. Le 
persone di una certa età ri
cordano • benissimo quando, 
neppur lrent'anni fa, veniva
no da queste parti a cacciar 
anitre fra » cespugli acqui t r i 
nosi e a cercar funghi fra gli 
alberi del bosco. 

L'officina Molotov ha 4.ì 
mila operai e produce mezzo 
milione di macchine all'an
no. nella majjyinr pa r t e ca
mion di grossa e di media ca
pacità. Sulle condir iom di vi
ta dei lavoratori no» mi di
lungherò perchè do r r e i ripe
tere molto di quanto scrissi 
in una recente inchiesta su 
una fabbrica moscovita. Può 
essere però interessante per 
un paragone osservare come 
qui le maestranze usufruisca
no dì cniifngoi tipici per una 
grande impresa. I salari sono 
più ciernti poiché in media 
si aggirano per gii operai 
qualificati fra i 1100 e i 1500 
rubli. Cosi tutte le installa
zioni sociali, sanitarie o cul-

L'RSS — Fili eletlr ir l sono *osp»i sal ir terre dH « «*o!rtw » l.cninshy, nella rrtiionfc ni 
IlOfttev. • giungono dlretUmewi* ai trattori che lavorano sa i campi. I cavi giungono, at-
travrrmiNlo vari «coleo*» alla stazione di macchine e t ra t tor i di Dabensky. ove # in
stallata vita «mottaxiOQe elettrica mobile, l e lnnnner«T«ll sottostazioni mobili sparse neil* 

d i moatov ricevono la <*arreate dal*» vmi* eafttroJe MrfteleUrkn 41 T*imHjn—fc»i* 

furali, che sono il corollario 
di ogni a; icndn sovietica, 
hanno misure corrisponden
ti alle proporzioni uVToJ/t-
cina. Limitiamoci a conside
rare qualche cifra che possa 
servire come punto di rife
rimento. Vi sono trenta bi-
blioteche con 600 mila volu
mi e chi lo voglia può otte
nere dalla Casa della Tecni
ca qualsiasi pubblicazione 
specializzata del mondo. Qua
ranta sono le squadre di cal
cio e fa migliore — che è poi 
la Torpedo di Gorki — gioca-
va l'anno scorso Ì7i serie A: 
retrocessa fra la costemozio
ne di tutti i tifosi dell'offici
na, si batte ques t ' anno nelle 
p r ime posizioni della catego
ria inferiore. All'intervallo 
del pranzo trovammo molti 
operai raccolti in a l cune su-
lette decorose, dove, si legge
va e si giocava a dama o a 
ping-pong: lo chiamano l'uan-
golo TOSSO >», ma è in realtà 
un picco/o club e ve ne ù uno 
per ogni « corpo » delia fab
brica con i suoi quattromila 
operai. 

.Sistema «li lavoro 
Ma a quali cadenze si lavo

ra? In genere è sufficiente 
entrare in un'officina sovieti
ca per constatare che, pur 
non essendovi rilassatezza, i 
ritmi VOÌÌ hanno nulla di in
fernale: fu questa , se ben ri
cordo. la prima osservazione 
che fece un gruppo di operai 
italiani allorché visitò un an
no fa delie fabbriche in di
verse città dell'URSS. Pure 
la produttività del lavoro au
menta: alle Molotov nel do
poguer ra . gra:t"e essenzialmen
te alle innot-aztoui tecniche, 
essa è cresciuta in media di 
un 12-13 pe r cento a l l ' anno ; 
lo stesso pcr iodo registra pe
rò un aumento annuo nel vo
lume dei salari reali che pu
re si aggira sul 10-12 per cen
to, cioè su una. pe rcen tua le d i 
poco inferiore. E, ciò che. è 
forse ancor p iù sipnt / icat tvo. 
il numero degli infortuni è 
in costante diminuzione. Oggi 
gli incidenti gravi sono a tal 
punto rari che, se dovesse 
prodnrscnc uno. la fabbrica 
verrebbe sottoposta ad ttna 
inchiesta condotta personal
mente da un vice-ministro. 
L'anno scarso una delegazio
ne inglese, dopo aver visirato 
l'officina, disse che una de
terminata catena acrebbe po
tuto agevolmente muoversi 
più in fretta. D'accordo — ri
spondeva in sostanza il diret
tore — lo sappiamo anche noi, 
ma per il momento non ac
celeriamo perchè non siamo 
conr ìn t i che con u n r i t m o p iù 
veloce esisterebbero ovunque 
condizioni assolute di sicu
rezza. Del resto questa è la 
regola: non si introduce un 
nuovo processo tecnico se 
ogni macchina non d à il cen
to per cento di garanzie. Esi
ste, qui come, altrove, vna 
apposita sezione con numero
si specialisti , offre le com
missioni s indacat i , r u n a e le 
altre incaricate itolo di vigi
lare sulla sicurezza del lavo
ro: se nna macchina è giudi
cata pericolosa, viene accan
tonata e neanche il capo in
gegnere può dare ordine di 
rimetterla in funzione sinché 
t suoi difetti non sono stati 
eliminali. 

Oggi la grpnd£ sovitd per 

Je officine Molotov è la •• Vol
ga ». la «uova aufoiiiotnlo 
che ai primi dell 'alino pros
simo comincerà a uwtre in 
serie e ad essere i-ttiiliiia al 
pubblico. I l progettista delta 
vettura — o, megli", ti capo 
proget t is ta , poiché la macchi-
ita è atta creazione collettiva, 
cui hanno concorso m diver
sa mi-sura a lmeno I IO perso
ne — è un giovane ingegne
re di 35 anni, esponente ab
bastanza tipico della jiuova 
« tntel i ighenjia » sovietica, fi
glio di un contadino che di
venne più tardi uno dei tecni
ci di quella stessa fabbrica: 
sua madre, oggi dottoressa, si 
tolse dalle faccende domesti
che p e r s tudiare insieme al 
figlio e riuscì a laurearsi nel
lo stesso anno in cui si è lau
reato lui. Fu egli stesso, lo 
ingegner Soloviov, a parlar
mi della nuova macchina , che 
in quei giorni stava compien
do o t tomila chi lometr i di pro
va sulle strade della Crimea. 

La Pobieda, che è attual
mente Vanto più diffusa in 
tutta l'URSS, fu a suo tempo 
un grande successo delle of
ficine Molotov. Ma a dieci 
anni, quanti essa «« conta, 
malgrado le continue miglio
rie una macchina invecchia: 
la Pobieda ha fatto il suo 
tempo. Il problema che i co
s t ru t tor i si t rovarono di 
fronte allorché si misero al 
lavoro net '53 era quello di 
creare una vettura cìie, pur 
conservando tutte le caratte
ristiche di solidità e di pra
ticità. che avevano fatto il 
vanto tlella loro precedente 
creatura, /osse nuche jn'ù ele
gan te . pi» modi ma, più ve
loce e più Moiiomk'B. La 
Volga risponde a questi re
quisiti. mi nssir'irn Solor iov; 
svilupperà «mi i ''locati mas
sima di 130 t Udometri al
l'ora. consumerò II o 12 li
tri ogni crtìto chilometri, 
nvrà una Uvea Gioito pince-
t 'olr . ma rara tieflo stesso 
tempo robusn.^.tna. La sua 

principale iii i ioi 'a ' iouc, quella 
che ha r ichiesto maggiori fa
tiche da parte dei progett ist i , 
è il candito au tomat ico ; al
l'estero gli americani lo han
no giti introdotto, ma .solo su 
vetture molto potenti , men
tre i tentativi fatti altrove 
per applicarlo anche a mac
chine di più piccola cilindra
ta hanno da to r isul tat i poco 
/elìci . Sulla Volga pare ohe 
fu//<; proceda per il meglio. 

Stiliti^ "dure., 
La robustezza, dovevo con

statare, è la preoccupazione 
essenziale dei costruttori so
vietici. In quest'Immenso pae
se che quarant'anni fa prati
camente non sapeva che cosa 
fosse l'asfalto, la rete strada
le ha inevitabili lacune. Kelle 
grandi città r sulle vie di 
comunicazione importanti le 
strade sono ot t ime, ma appe
na ci *ì inoltra nella campa
gna il discorso cambia. Le 
difficoltà crescono col gelo e 
con la neve che (furano al
meno cinque mesi all'anno: il 
lungo inverno rende da una 
parte più difficile la costru
zione e la manutenzione del
le nuove carrozzabili, dal
l'altra trasforma in primave
ra le strade rurali di terra 
battuta in /iumiciattofi di 
fango. Di qui i particolari 
doveri che si impongono ai 
progettisti d'auto. Coloro che 
hanno creato la Volga si so
no fatti un dovere di studiare 
attentamente anche i modelli 
stranieri. Ma tutte queste 
macchine hanno un roinuii»» 
difetto, quello dì non essere 
sufficientemente solide per le 
strade russe: questo — dice
va Soloviov — è dal nostro 
punto di vista il lato debole 
delle recenti automobili ita
liane o francesi. Quanto alle 
americane, esse sono indub
biamente più veloci delle no
stre, ma nelle nostre condi
zioni non fanno più di 40-65 
mila chilometri, mentre In 
Volga ne farà come la Zini. 

130 mila. E lo credo; perch.) 
molte delle strade su cut '« 
Pobieda va normalmente , un 
automobilista da noi non le 
prenderebbe mai per paura 
di rovinare la macchina. Cir
ca gli exploit di cui questa 
validissima vettura è capace, 
dirò che un mese fa essa mi 
por tava , a t t raverso scittiett 
da muli sulle vette del Cau
caso sino ai pascoli di duemi
la metr i , dove cont inuava ad 
i n a u r a r e scura che vi fossero 
più strade del tutto. 

La Volga <• un aspetto, cer
to marginale, di quel nuovo 
progresso tecnico che è oggi 
all'ordine del giorno in tutta 
l ' industria sovietica. .Alle itlo-
lotot» altri ve we .tono, su 
cui dobbiamo pe r il monicu-
fo sorvolare, sebbene rappre
sentino il massimo centro di 
interesse nella vita dell'offi
cina. 1 dirigenti ass icurano 
che se verrà sbarazzata di 
tutta la produzione seconda
ria — biciclette, attrezzatura, 
strumenti e così via — la 
fabbrica potrà con la moder
ni reazione di alcuni impian
ti e processi tecnici, dare una 
produzione automobil is t ica di 
una volta e mezzo .superiore 
a quella attuale. Lo hanno 
detto alla conferenza dell'in
dustria del maggio scorso e 
i d i r igent i dell'officina Stalin 
di Mosca hanno ripetuto la 
stessa affermazione. Bulganin 
ha dato loro ragione. Credo 
che la t ras /ormazione sin già 
in corso. E questo solo accen
no ad uno dei tanti problemi 
di attualità. ]>er un'officina 
come per tutta l 'economia so
vietica, può far capire come 
anche l'industria socialista, 
il suo livello e le sue con 
finiste, s iano non già un ri
sultato ottenuto una volta per 
tutte, ma il frutto di un con
tinuo, progressivo perfeziona
mento.' In questo sta tutto il 
senso dei dibattiti economici 
che da diversi mesi appas
sionano l'opinione pubblica 
dell'URSS. 

GIUSEPPE BOFFA 

l 'autografo sul MIO l figli da 
poco in libreria. Era t a n t o 
car ina e a t tenta . Non cinese 
n e p p u i e quale romanzo a -
vrebbe vinto. Si a l lontanò 
con un t imido sotr iso, m e n 
tre Bigiaret t i mi diceva: 
< Come si fa a leggere qua 
dent ro? ». P a r l a m m o di l avo
ro. Del nostro vecchio lavo
ro di disegnator i tecnici che 
ci rodeva nncota. Ricondot
tolo al Premio, mi dis.se .-.ola-
men te : « Uno è quasi cer to 
e lo sa i : lo sanno tut t i e a n 
che i let tori vogliono la loro 
par te . Ma gli al tr i sono guai . 
Troppi gusti .diversi e lon ta
ne menta l i t à . Savà davve ro 
una lotta ai ferri corti . L 'u 
nico repar to bacco, ques t ' an 
no in ogni caso è l 'Opera p r i 
ma. Almeno per la n a r r a t i 
va e poesia •>. Dei giudici che 
ricostruirono il P remio dopo 
la Liberazione. Bigiarett i 
Ienco e Debenedet t i , ins ieme 
ai fondatori , sono gli unici 
superst i t i . Dì nuovi ques t ' an 
no c'è Niccolò Gallo. Gallo 
è un giovane molto a t t en to 
e cordiale. Egli c o t t a m e n t e si 
sai ebbe ba t tu to pe r Pra to l in i . 
Gar in e Dessi nei premi m a g 
giori. « Sicuro. — .saltò a d i 
r e g a r b a t a m e n t e Co lan tuo -
ni emergendo dal la spal l iera 
della pol trona che lo assor 
biva. — ma i miei prote t t i . 
ques ta volta, h a n n o le gonne. 
E sa rò peggio di Salsa se non 
mi d a r a n n o corda. L 'Opera 
pr ima deve a n d a r e a Elsa De 
Giorgi con I coetanei. O a 
Pa tmina di Ida Sangiovgi. 
Pe r la saggistica, n iente da 
fare contro Garin che mi pia
ce un monte ! ». 

Lasciai Gallo assorbi to da 
Leone Sbrana con cento dia
voli pe r capello, e abbordai 
Elpidio Jenco seduto come 
un buddino sopra un a l t i ss i 
mo sgabello del bar . Teneva 
in mano il vo lume Uomini 
visti d ì I tavegnani d i cui 
prese a d i i m i : « E ' una bella 
cosa, credi a me. Ma non d i 
ment i che rò i poeti come T e -
bano e Da/.7.i. né l 'Opera p r i 
ma . In c ima in cima, però . 
viva Pra to l in i ». 

Ungare t t i che mi s tudiava 
a t t r ave r so le fessure dei suoi 
occhi celesti, m i par lò di 
Borlenghi già molto quota 
to, ma pres to dev iò sui p o e 
ti e d isse : « Betocchi. Bigon-
giari . Cacciatore e Manfredi 
Anche quel l 'Alda Mer in i e 
curiosa con quei suoi scop
piet t ì i istintivi.. . Pecca to che 
l 'abbiano scar ta ta . Pe r la n a r 
ra t iva direi Pra to l in i ; m e n t r e 
su l l 'Opera p r ima non so nul
la. S i amo un po' a te r ra coi 
giovani >. 

Vispo come la coda d 'un 
pesce en t rò Luigi Russo. Mi 
fece t an t o piaccio r i t rovar lo 
in o t t ime condizioni di sa lu te , 
senza il bastone. Capi da lon
t ano e mi disse a volo: - S c r i 
va p u r e : Pratol ini e Gar in . 
Di g r a n lunga, però! •>. 

In quel momen to e n t r a v a 
no nell 'a lbergo, g iunt i da Ro
ma. Leone Piccioni con la 
famiglia. E subi to dopo 
Francesco Flora. Flora che è 
molto ordinato , t r asse di ta 
sca il suo taccuino e lessi 

quest i nomi: <•• Pratol ini , D<.---
si, Sangiorgi e De Giorgi. Po 
Zara Magno, Petta/.zoni, Vi: 
torio Lugli , Ravegnnni , B<«;-
lenghi e Garin. Nella poeva 
mi sono piaciuti Betocchi e 
Dazzi ». Era contento d: avei 
r io t tenuto il passaporto eh" 
Sceiba gli aveva fatto toglie
re dopo il viaggio in Cina 
Mi par lò di un n iossimo 

lungo viaggio al l 'es tero. Ven 
ne S b r a n a a por tar lo via. 

In g iardino m' incontra i con 
J a h i e r che leggeva. « Peccato 
che abbiano e l imina to quo! 
Sacro inferno di Pe r rone . Sa
rebbe s ta to un 'Opera pr ima 
coi fiocchi. Mi consoleiò b .n -
tendomi al l 'ul t imo sangue pe> 
Gar in e Pratol ini che sono ci 
gran lunga io opere più : n -
poi tant i de l l ' annata . 

Paolo Monelli mi d:-s.> -, i-
bi to: «Con me, poco da Li
re. Sono in grado di ì accon
t a l e un sacco eh. bugie». L-. 
non mi lido neppure di que l 
le. Le offro un ot t imo v.no 
scoperto ni bar, venga e v e 
d r à ». Lo abbordò invece Re 
paci. « Mi manca u n m i 
lione pe r un nuovo premio 
e sono in cerca di Olivetti-
vieni, and iamo al For te . CV 
Weiss e ci darà una mano >.. 

Repaci gli mostrò una co
pia del celebrat ivo 71 Premio 
letterario Viareggio ha 25 an
ni, con quel suo art icolo d 'a
p e r t u r a davve ro mol to bello e 
impor t an t e sulla s tor ia deli* 
manifestazione dal la nasc i t i 
alle nozze d 'argento. 

JU» nozze iVuruetito 
In d ispar te , il cornili. Ma l -

doli mi confessava che Re
paci , svtbito dopo questo in 
fernale Premio, si sarebbe^ r e 
cato a Chianciano dove*g ià 
aveva fissato una camera . In 
credibi le ma vero, per il ven
t ic inquennio s'era addossato 
per.sino il compito dì f a t e da 
paciere t r a alcuni giudici. 
Lui che aveva fat to s o p r a n 
n o m i n a r e il svio P remio . * li 
Premio degli schiaffi! >. Va 
de t to che Repaci d a u n pez
zo non si distacca mai dal 
suo fedele cane lupo. Che 
por ta a tu t t e le r iunioni d e l 
la giuria, senza guinzaglio ne 
museruo la . « Bas ta che io 

alzi la voce, — mi diceva. — 
o che qua lcuno l'alzi svi me. 
Lupo scat ta a r ingh ia re con 
le orecchie dir i t te , p ron to at: 
avven ta r s i senza tan t i d i 
scorsi ». 

Ormai la bat tagl ia è in a t 
to. Del res to si a v v e r t e d a l 
l 'umore dei giudici , inacco
stabi l i e sospettosi . C o n t r a r i a 
m e n t e a q u a n t o s i po t rebbe 
suppor re , ques ta significativa 
edizione del P r e m i o festeg
gerà le sue nozze d ' a rgen to 
davve ro in ca ra t t e r e con quel 
suo acceso spir i to d i lott.. 
che gli permise d i res is tere 
e di a r r i v a r e a noi più vìvo 
che ma i . Non è facile d i re 
chi v incerà . E ' so l tan to s p e 
rabi le che dal t a m b u r e g g i a n 
te m a r t e l l a m e n t o dei giudiz. 
non s e m p r e l ivel la t i l i , p r e 
valga a lmeno il buon senso 
di quell i che cercarono s e m 
p r e di r icos t ru i re i ponti ti.i 
vi ta e l e t t e r a tu ra , per una 
l e t t e r a tu ra che esp r ima le 
profonde esigenze del tempo 
che ci appar t i ene . 

A poche ore dal l 'u l t ima d e 
finitiva r iunione , i libri r i 
mast i in lizza sono: per la 
n a r r a t i v a , Metello d i V a s o 
Pra to l in i e / passeri di Dess; 
Nella saggistica, Uomini vìsr, 
di Giuseppe Ravegnan i . Cro
nache di filosofia italiana a 
G a r i n e L 'onniscen-a di Dì" 
di Raffaele Pet tazzoni . Pe r ." 
P r e m i o di poesia, la iosa e i a 
ristretta a Betocchi. Da7vi •• 
Caccia tore . M e n t r e p e r l'Op* -
i a p r i m a r imanevano in ba l 
lot taggio Ida Sangiorgi co-: 
Palmina. Russo con Baron. e 
contadin i . C i n g a n e Fra A-
gostlno. 

SILVIO MICHELI 

Sbocumenlari e film per ragammi 
presenlaii al Seslival "minore,, di Vene stia 

La vita e l'uomo nella produzione sovietica - Turismo italiano - "Un match straordinario,, e "Romanzi da quattro soldi,, 

VENEZIA. V.i — Dicias
se t te , diciotto pellicole al 
giorno: solo con questo r i tmo 
il Fest ival potrà sma l t i r e i 
suoi 150 documentar i e films 
pe r ragazzi nello spazio p r e 
visto d i nove g.orni. P a r l a 
re di tu t t i è, dunque , im
possibile anche se, in a t t e 
sa della mostra « maggiore > 
.-i vive in un 'ar ia quas i t ran
qui l la . senza dive e senza 
mondani tà . 

Questo é il momento dei 
ragazzi di collegio che a r 
r ivano in fila al palazzo ctel 
c inema, del le m a m m e coi fi
gli, dei villeggianti e de i n o 
leggiatori . Normal i tà anche 
nei p rog rammi : nessun film 
ha des t a to echi vivaci . I d o 
c u m e n t a r i p resen ta t i finora 
dal l 'Unione Sovietica a p p a r 
tengono al genere medio , m o l 
to in teressant i per il metodo 
con cui sono s tat i real izzat i . 
e res tano i soli a sol lec i tare 
un e same dei cr i ter i più r i 
spondent i a u n a concezione 
moderna del cor tometraggio. 
Molti ì motivi consuet i in 
ques to gene re : la c ronaca , il 
folclore, l'indagine •mbion-

taìe, il paesaggio; difficile è 
del inearne u n a sintesi c h i a 
ra . difficile sopra tu t to q u a n 
do manca u n pr incipio d i 
c iamo normat ivo in g r a d o di 
de te rminar la . Nei d o c u m e n t a 
ri sovietici ta le fondamento 
è sempre dinanzi agli occhi 
del regista e del l 'opera tore : 
ricostruire la vi ta sociale nel 
suo complesso organismo, 
fatto d: tradizioni , di cos tu 
mi, di a t tual i tà , d i senso de l 
l 'avvenire, rappre^enXarc l'uo
mo impegnato nella conqu i 
sta della na tu ra . 

Stdle riue dell ' Issa fc-J; ni d i 
S. Ratburd , p resen ta to l 'a l 
t ro ieri sera , p u r essendo u n 
esempio di documentar io n o r 
male, un po ' f rammentar io , 
con scene vic ine al bozzetto, 
ha un filo condut to re non p u 
ramen te formale, cioè l imi t a 
to al le sequenze visive, ma 
ripreso in u n mot ivo in te rno 
che lega le d iverse immagini 
o a lmeno tende a r icomporle 
sul p iano del le idee: il p a e 
saggio, le scene d i caccia, le 
danze in costume, gli aspet t i 
quot idiani de l la v i ta col le t 
tiva, l a «port , i o rtudio *«Mn-

tifico. sono vis t i in modo t i 
pico, l ineare , senza artifìci, a 
sot tol ineare l ' interesse d e l 
l 'uomo verso la r ea l t à e le 
sue leggi di sv i luppo. Non 
si t r a t t a , l ' abbiamo già d e t 
to, d 'un cor tomet raggio e s e m 
p la re m a segue i c r i te r i de l 
l 'umanismo scientìfico e s p r e s 
so dal la coscienza sovietica. 

I documentar i inviat i al l i 
do d i Venezia, da l l e a i t r e n a 
zioni, a volte t ecn icamente 
buoni , nel colore, nel taglio, 
ne l montaggio, appa iono l i 
mi ta t i al racconto visivo, e -
sterioTe: ad esempio l ' ingle
se We found a volley, uno 
dei migliori g i ra t i d u r a n t e 
la costruzione d i u n a raffi
ner ia d i pet rol io in u n a zona 
dese r t a a 26 migl ia d a Aden 
segue uno sv i luppo n a r r a t i 
vo chiaro , v o r r e m m o d i r e og 
gett ivo, ma si h a l ' impress io
n e che le cose non nascono 
da l cervel lo degli uomini i 
qual i invece, in rea l tà , l e 
c r e a n o con il loro lavoro. 
So l t an to a t r a t t i sì v e d e e si 
a v v e r t e la p resenza de l l ' in
telligenza u m a n a , si c o m p r e n -
ttaoQ « risultati ài. uno «for 

zo col let t ivo, p iù spesso l ' uo 
m o h a u n a funzione di c o m 
ple tamento , se non dì s e m p l i 
ce « colore >. 

I cor tomeraggì i ta l iani Lu 
tempii e lu pescispata. L'ar
chitettura della penisola sor
rentina, Can t i d 'Abruzzo, Ba
siliche romane h a n n o tu t t i il 
medes imo limite descr i t t ivo, 
la s tessa superficialità fol
clorist ica: il metodo de l l ' in 
chiesta in t rodot to d a Z a v a t -
tinì. la lezione real ìs t ica di 
opere come La terra trema 
non h a n n o insegnato g r a n 
che a molt i documenta r i s t i i 
qual i con t inuano a scopr i re 
l 'I talia con l'occhio del t u r i 
s ta o del la guida d i piazza. 

Nei films pe r ragazzi u n 
p r imo bi lancio p u ò toccare 
note p iù posi t ive: pensando 
alla l e t t e r a tu ra infant i le s i è 
spesso por ta t i a va lor izzare i 
toni sen t imenta l i che « t o c 
cano il cuore ». meno l ' i ro
nia, la sa t i ra , forme u t i l i s 
s ime a svegl iare l ' in tel l igen
za, a t e m e r e la cri t ica. I s p i 
randos i ad esse il ca r tone a-
n ima to sovietico a colori Un 

ànaoc{t( sirvìrdÀnaria « riu*ci-4 

to a r a p p r e s e n t a r e una d:-
ve r t en te parodia del cos tu
m e sport ivo, del d iv i smo d.f-
fuso nel m o n d o calcis t ico: u n 
film mu to e a passo r idot to 
danese Romanzi da qua t t ro 
«oidi m e t t e bene in c a n e a t u -
ra In m a t a dei fumet t i , l ' i 
giovedt a Parigi presentato 
dalla F ranc ia h a toccato in 
vece un aspet to impor tant i -
delia v i ta infant i le : l 'ansia d. 
v ivere , la pascione p e r le co 
se nuove e audaci , il bisogno 
di a r ia e d: movimento . C o ^ 
fa oggi l a nostra società pe r 
o r i e n t a r e ques te ansie , p e r 
rcccogl iere t ah ta v i ta l i tà e 
farla f rut tare? I ragazzi del 
q u a r t i e r e Sain t Augus t in . a l 
la per i fer ia di Par ig i , come 
t an t i nos t r i ragazzi , sono a o -
bandona t ì a s e stessi , ne s su 
n o lì a iu t a ad a d e r i r e p.v. 
p ro fondamente al la loro a d o 
lescenza p e r c a p i r n e Vinci:-
nazione. U n p u r o d i v e r t i m e n 
to, invece, senza t emi , è s t a 
to offerto al pubbl ico da l c a r 
t one a n i m a t o amer i cano E 
allora boing-boinp. d i segna to 
assai bene. 
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